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Sala delle Adunanze, Facoltà di Lettere e Filosofia - Piazza Morlacchi, 11 - Perugia

15.00 Saluti
Antonio Pieretti, Pro Rettore della Università di Perugia
Francesco Scoppola, Direttore regionale per i beni culturali e
paesaggistici dell’Umbria
Vincenzo Mennella, Direttore del Dipartimento Uomo & Territorio

Introduce e coordina Tullio Seppilli, Presidente Fondazione Angelo Celli

Sandra Puccini, Università della Tuscia
Tra viaggi, cattedre e musei. Alle origini dell’antropologia italiana

Giancarlo Baronti, Università  di Perugia
La collezione di “amuleti italiani moderni e contemporanei”
di Giuseppe Bellucci: le vicende formative

Mario Bellucci, Presidente della Volumnia Editrice
Giuseppe Bellucci “curioso” del mondo

Georgeta Stoica, Università  di Perugia
La collezione etnografica di Orazio Antinori

Giovedì 18 dicembre

Etnografia umbra tra ’800 e ’900. Contributi per una storia degli studi

Mercoledì 17 dicembre

9.30 Coordina Sandra Puccini, Università della Tuscia

Giovanni Pizza, Università di Perugia
Ripensare la “medicina popolare”

Paola Falteri, Università degli Studi di Perugia
Zeno Zanetti tra “scienza medica” e demoiatria

11.00 Coffee break

Paolo Bartoli, Università di Perugia
Folklore e lotta di classe: il lavoro etnografico di Giuseppe Nicasi

Livia Giacardi, Università di Torino
Numeri, abachi e stadere. Nicasi e l’ipotesi sull’origine dei segni numerici
romani

13.00  Buffet



Oratorio di Santa Cecilia - Via Fratti, 2 - Perugia

Presentazione del volume

Tullio Seppilli, Scritti di antropologia culturale
a cura di Massimiliano Minelli e Cristina Papa
Leo S. Olschki, Firenze, 2008.

Giovedì 18 dicembre

15.00 Saluti
Renato Locchi, Sindaco di Perugia
Silvano Rometti, Assessore alle Attività Culturali della Regione Umbria
Pier Luigi Neri, Assessore alle Attività Culturali della Provincia di Perugia

Introduce Giorgio Bonamente, Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia

Coordina Cristina Papa, Università di Perugia

Amalia Signorelli, Università Federico II di Napoli

Pietro Clemente, Università degli Studi di Firenze.

Luc De Heusch, Université Libre de Bruxelles

Saranno presenti l’autore e i curatori

Sono trascorsi cinquant’anni da quando nel 1958
venne costituito ad opera di Tullio Seppilli l’Istituto
di etnologia e antropologia culturale dell’Università
degli Studi di Perugia, nato già nel 1956 come Istituto
di etnologia e poi confluito nel 1998 nel Dipartimento
Uomo & Territorio. Cinquant’anni di ricerche, di
collaborazioni con le istituzioni, di rapporti con uni-
versità e centri studi nazionali e internazionali non
hanno trascurato le origini dell’etnografia umbra tra
Ottocento e Novecento, a cui è dedicato questo
convegno, che si conclude con la presentazione di
un volume in due tomi contenente alcuni scritti di
Tullio Seppilli.



in collaborazione con:

Comune di Perugia

per informazioni:
Dott.ssa Maria Elena Bartoloni - Dipartimento Uomo & Territorio - tel. 075.585.3131 - fax 075.585.3160 - e-mail: dut@unipg.it - www.unipg.it/dut



Sono  trascorsi  cinquant’anni  da  quando  nel  1958  venne  costituito  ad  opera  di  Tullio  Seppilli 
l’Istituto di etnologia e antropologia culturale dell’Università degli studi di Perugia, nato già nel 
1956 come Istituto  di  etnologia  e  poi confluito  nel  1998 all’interno  del Dipartimento Uomo & 
Territorio della stessa università. Cinquant’anni di ricerche, di collaborazioni con le istituzioni, di 
rapporti con università e centri di studi nazionali e internazionali che non hanno trascurato le origini 
dell’etnografia umbra fra Ottocento e Novecento cui è dedicato il convegno che si terrà presso la 
Sala delle Adunanze della Facoltà di Lettere e Filosofia in Piazza Morlacchi, 11 i giorni mercoledì 
17 e giovedì 18 dicembre 2008. 
Al convegno diversi  studiosi  discuteranno della  ricerca  su quattro  figure centrali  per la  nascita 
dell’antropologia italiana che hanno svolto gran parte del loro lavoro in Umbria: Giuseppe Bellucci, 
Giuseppe Nicasi, Zeno Zanetti, Orazio Antinori.
Di due di questi autori, Giuseppe Bellucci e Orazio Antinori, ci sono rimaste importanti collezioni 
che testimoniano della universalità dei loro interessi scientifici,  dalla chimica alla preistoria alle 
scienze naturali fino all’etnologia in Africa Orientale nel caso di Antinori e alle tradizioni popolari 
in area europea nel caso di Bellucci. 
Quest’ultimo in particolare costituisce una figura di rilievo accademico: professore universitario, 
più volte rettore dell’ateneo perugino, preside della facoltà medica e di quella di farmacia.
Nel pomeriggio di giovedì 18 dicembre, alle ore 15.00, presso l’Oratorio di santa Cecilia, via Fratti 
n.2, Amalia Signorelli (Università degli studi Federico II di Napoli), Pietro Clemente (Università 
degli studi di Firenze), Luc de Heusch (Università Libre de Bruxelles), con il coordinamento di 
Cristina Papa (Università degli studi di Perugia), presenteranno il  volume di Tullio Seppilli, Scritti  
di antropologia culturale, a cura di Massimiliano Minelli e Cristina Papa, Leo S. Olschki, Firenze, 
2008. I tomo: I problemi teorici, gli incontri di culture, il mondo contadino; II tomo: La festa, la  
protezione magica, il potere.
Si tratta di scritti  pubblicati  in circa un cinquantennio,  dispersi in varie edizioni non facilmente 
rintracciabili che testimoniano l’ampiezza degli interessi e il forte intreccio del lavoro scientifico di 
Tullio  Seppilli  con  il  territorio  e  le  istituzioni  umbre.  La  pubblicazione  da  parte  di  Olschki 
consentirà un’ampia accessibilità a quei lavori e la possibilità di leggerli sia in un’ottica diacronica 
che nel contributo da essi apportato all’antropologia italiana.

   


